
Si avvia alla conclusio-
ne il 2020; veramente
un “annus horribilis”!
Tutti auspicano di la sci ar -
lo presto alle spalle; an -
che se si è consapevoli
che difficilmente sarà co -
sì. Ovviamente siamo an -
che noi, come tutti, spa -
ventati; spaventati per la
salute di tutti noi, spaven-
tati per gli im patti econo-
mici che tutto questo avrà
sulle nostre vite, sulle no -
stre aziende create e con-
dotte con impegno, sacri-
fici e passione; spaventati
per le implicazioni so -
ciali, per i cambiamenti
che dovremo af frontare,
per la cattiveria, anziché
la bontà e il sen so di re -
sponsabilità, che abbia-
mo visto affiorare in que-
sti mesi, per “la primavera
che tarda ad arrivare”... 
Molti di noi si sono rac-
chiusi nell’intimo, ri -
scoprendo il valore del -
le tante piccole cose che
ci circondano... il bo sco,
il prato o il parco vicino
a casa, l’albero, il pae-
saggio che ha accompagnato le no -
stre passeggiate fatte non più in
me te esotiche o lontane, ma pro-
prio dietro l’angolo. 

Molti hanno afferrato il valore di
col tivare un fiore, un terrazzo, un
or to, di osservare lo spuntare delle
foglie e del loro cadere dopo sei

mesi; si è realizzato che
l’ambiente e la sua salu-
brità sono beni primari e
non lussi per una società
opulenta.
Tutti noi auguriamo per il
Nuovo Anno ai nostri let-
tori “che la primavera non
tardi ad arrivare” e lo fac-
ciamo con questi versi di
Franco Ar minio, il poe ta
irpino “paesologo”:

“Abbiamo bisogno di con -
 tadini, 
di poeti, di gente che sa
fare il pane, 
che ama gli alberi e rico-
nosce il vento. 
Più che l’anno della cre-
scita, 
ci vorrebbe l’anno del-
l’attenzione.
Attenzione a chi cade, al
so le che nasce 
e che muo re, ai ra gazzi
che crescono, 
attenzione anche a un
semplice lampione, 
a un muro scrostato.
Oggi essere rivoluzionari
si gnifica to gliere 
più che aggiungere, ral -
len tare più che accelerare, 
significa dare valore al si -

lenzio, alla luce, 
alla fragilità, alla dolcezza”.

Un sereno S. Natale a tutti!
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Ci sono alberi che entrano nel
nostro cuore, forse perché ab -
biamo la fortuna di visitarli e cu -
rarli da decenni, o forse per la
loro unicità, dimensione o rarità
botanica.
Uno di questi esemplari si trova
nel quartiere varesino di Roba -
rel lo, dove c’è un piccolo giardi-

no che racconta molto dello spi-
rito della città, che più volte ci
avete sentito definire la “Città in
un Giardino”. 
Il giardino non è di grosse di -
mensioni, ma passeggiando nei
suoi vialetti sembra che il tempo
si sia fermato. La vegetazione
pre sente è quella ca rat teristica

degli spazi verdi de gli inizi dello
scorso secolo, con specie che
regalano atmosfere d’altri tempi.
Qui troviamo abe ti, ortensie e
rose, bossi e piante da frutto - tra
i quali un annoso Diospyrus kaki
che fu forse tra i primi ad essere
messo a dimora nella zona!
La disposizione di pochi sogget-
ti, ben scelti in base anche agli
spazi esigui, ha consentito di ot -
tenere un bel giardino, piacevo-
le alla visita e godibile dai suoi
proprietari.
Il monumento principe del giar-
dino è senza dubbio il vetusto
Abies pinsapo, che svetta altissi-
mo e che cattura l’attenzione,
sen za lasciare che il nostro
sguar do si perda oltre il confine,
ma imprigionandolo alla sua
chioma, da percorrere in una
vorticosa spirale fino alla cima.
Questo abete - detto anche abe -
te di Spagna - è diffuso in ambi-
to naturale solo nell’Anda lu sia,
do ve è rimasto confinato a cau -
sa del contesto geografico parti-
colare che ne ha impedito una
sua più ampia diffusione dopo le
glaciazioni. 
Da quei confini è poi uscito co -
me albero ornamentale, di ven -
tan do una specie apprezzata nei
giardini di tutta Euro pa, an che se
non particolarmente diffusa.
Il pinsapo - come viene chiama-
to nella sua terra d’origine - ha
un portamento regale grazie alla
conformazione conica della
chio ma e alle notevoli dimensio-
ni che può raggiungere - anche
oltre 30 metri, come in questo ca -
so! Una sua caratteristica è quel-
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L’Abies pinsapo di Robarello -VA-

GLI ALBERI CHE CURIAMO

I rigidi aghi dell’Abies pinsapo fanno da cornice alla “Città in un Giardino!”
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la di svilupparsi bene in terreni
calcarei e forse anche per questo
il pinsapo in questa zona di Va -
rese, alle pendici del massiccio
del Sacro Monte, è cresciuto in
modo così imponente. 
I suoi aghi sono pungenti, forte-
mente coriacei, e disposti con
andamento a spirale fitta lun go i
rametti. Ben sanno quanto pos-
sano essere fastidiosi i no stri
tree-climbers, che da diversi an -
ni effettuano interventi mirati su
questo esemplare. La corteccia
invece è di colore grigio scu ro
con tendenza a diventare scabra
con l’età. 
Anche le verifiche delle condi-
zioni statiche vengono eseguite
periodicamente, e ciò in ragione
della cavità basale che occupa
lo spazio compreso tra i cordoni
radicali. 
L’attenzione al decadimento ba -
sale si fa più marcata quando
l’al bero raggiunge dimensioni
rag guardevoli. Tanto più ci al lon -
taniamo dal livello del suolo
tanto maggiori infatti sono le sol-
lecitazioni esercitate sulla chio -
ma dal vento. Spesso poi ac cade
che nei piccoli giardini l’albero
gode della protezione dal vento
grazie alla presenza di edifici
nelle vicinanze. Questa azione
di schermo viene meno nelle
parti  apicali della chioma. 
Tuttavia non ci si deve allarmare
quando gli alberi più te merari
superano questo limite - direm-
mo quasi una ‘confort-zone’ -
per sfidare le ‘brezze’ a più alta
quota. È importante anche consi-
derare che l’albero è in grado di
adattare la propria conformazio-
ne in base alle sollecitazioni
esterne. In questo ca so, lo stimo-

lo dinamico dato dal la oscilla-
zione del fusto, fa vorisce la pro-
duzione di nuo vo legno sano
alla base del fu sto. Il consolida-
mento naturale dovuto alla cre-
scita adattiva è particolarmente
utile nel caso di questo abete,
dove troviamo importantissimi
cordoni radicali che co stitui sco -
no una componente in te grativa
fondamentale per la sua stabilità.
Dopo aver effettuato una tomo-
grafia a livello del colletto e
confrontato i risultati con i dati
dei rilievi di alcuni anni prima,
abbiamo pianificato gli inter-
venti manutentivi necessari per
preservare l’esemplare in buone
condizioni di vitalità.
L’arrampicata con le corde qui è
l’unico sistema attuabile per
effettuare la potatura, che come
sempre prevede anzitutto la ri -
mozione delle parti secche e di
scarsissima vitalità e successiva-
mente il raccorciamento mirato
dei rami più periferici.
In chioma, a richiedere qualche
attenzione in più è la branca pri-
maria codominante, che neces-
sita di un alleggerimento perio-
dico per non causare uno squili-
brio strutturale.
Quest’anno poi, a causa di un
di radamento della vegetazione,
ab biamo ritenuto utile sommi-
nistrare biostimolanti dell’ap-
parato ra dicale, con l’intenzio-
ne di fa vori re l’instaurarsi di sim -
biosi con l’apparato radicale
dell’abete e facilitarne l’attività
fisiologica.
Abbiamo salutato il pinsapo con
doveroso rispetto, in attesa di ri -
vederlo ancora solleticare il cie -
lo blu sopra Varese con la sua
pungente chioma!
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Volentieri pubblichiamo questo
intervento del dr. for. Alessandro
Nicoloso, noto professionista del
settore, sempre pronto ad acco-
gliere novità tecniche.

Il regolamento regionale lombar-
do d’invarianza è una delle più
importanti recenti novità norma-
tive legate alla tutela idrologico-
idraulica ed è destinato ad in -
cidere in modo rilevante sulla
progettazione architettonica, pub -
blica o privata.
Come spesso accade in Italia, la
norma impone oggi ciò che
pras  si consolidate al ribasso e ti -
mori di intraprendere strade

nuo   ve hanno impedito che si af -
fermasse in modo volontario.
Se lo scopo del regolamento è
la riduzione del ri schio idrauli-
co, la sua applicazione va ol tre
l’idraulica e porta direttamente
a verde, natura, biodiversità, re -
silienza, multifunzionalità.
In sintesi, il regolamento obbliga
ad affiancare ad ogni intervento
che riduca la permeabilità natu-
rale del suolo, un progetto che
ne annulli gli effetti, imponendo
una gerarchia di soluzioni che,
in ordine di priorità, prevede il
riuso dell’acqua, l’infiltrazione,
lo scarico in rete naturale e, solo
in ultima istanza, il recapito in

rete fognaria.
Se il riuso ci ricorda che l’acqua
è innanzitutto una risorsa, l’infil-
trazione ci ricorda che è inserita
in un ciclo che, se usato con le
dovute attenzioni e con rigorosi
approcci idrologico-idraulici, bo -
tanici e paesaggistici, risponde
in modo ottimale non solo alle
esigenze di tutela idraulica delle
nostre città, ma anche alle ne -
cessità di qualità ambientale,
paesaggistica e fruitiva.
Ciò che fino all’altro giorno era
lo standard, cioè mandare l’ac-
qua di pioggia in fogna, oggi
dovrebbe essere l’eccezionalità.
I principali nodi tecnici imposti
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TECNICA

Rain garden: una nuova soluzione tecnica a contrasto della cementificazione

Tutela idrica e paesaggio:
l’invarianza è un’opportunità

Fito Consult 126_Fito Consult 118.qxd  04/12/2020  15:28  Pagina 4



5

VISIT
ATECI

http//www.fito-consult.it

E-mail: fito@fito-consult.it

dal regolamento sono: progetta-
re per tempi di ritorno di alme-
no 50 anni; garantire un volume
minimo di laminazione; rispet-
tare - se è impossibile infiltrare
l’intera pioggia - una portata
massima in uscita; garantire la
ricostituzione dei volumi di la -
minazione entro 48 ore dall’e-
vento di progetto.
Fermo restando che per inter-
venti sotto i 300 m2 le procedu-
re si semplificano molto, negli
altri casi occorre sviluppare un
progetto a livello “almeno defi-
nitivo” - secondo una casistica
definita dal livello di rischio
idraulico del Comune, dalla su -
perficie dell’intervento e dal
livello di impermeabilizzazione
- che prevede i seguenti metodi:
i “requisiti minimi”, il “metodo
delle sole piogge” e la “proce-
dura dettagliata”.
Tralasciando i “requisiti minimi”
e il “metodo delle sole piogge”,
adottabili nei casi più semplici e
in quelli intermedi, è la procedu-
ra dettagliata - obbligatoria per i
casi più critici, ma sempre appli-
cabile - quella progettualmente
più interessante, perché, richie-
dendo il calcolo delle perdite
idrologiche, permette di adottare
quegli accorgimenti, che fa vo ri -
scono il drenaggio na turale e che
van no sotto il nome di LID (Low
Im pact Deve lopment).
Qui si apre un mondo di proget-
tazione nemico di quelle ripetiti-
vità e di quelle standardizzazioni
che portano a negative con se -
guenze paesaggistiche e a pesan-
ti ricadute economiche; questi
elevati costi ricadono sul le spalle
di ignari committenti che tanto
sottostimano la professione quan -

to accettano supinamente esborsi
esorbitanti per sistemi ar ti ficiali
invece so stituibili da soluzioni na -
turali, idrologicamente e idrauli-
camente calcolate, multifunzio-
nali e, soprattutto, molto più eco-
nomiche sia in fase realizzativa
che in fase manutentiva.
S’impone una nuova pidea pro-
gettuale che chiede di avere
una visione unitaria, nella qua -
le lo spazio del sistema idrolo-
gico-idraulico è perfettamente
integrato con quello del verde,
formando insieme i nuovi pae-
saggi urbani multifunzionali.
Nel caso esemplificativo che
pre sentiamo, al progetto edili-
zio di un moderno condominio
in legno a Milano, a firma del-
l’arch. Eli sabetta Ripamonti, è
stato associato un giardino con-
dominiale che, opportunamente
progettato con dei sistemi LID, è
in grado di rispondere a pieno
a tutti i requisiti posti dal regola-
mento regionale.
Un lieve ribassamento delle aree
verdi, disegnate con geometrie

che riprendono quelle del l’edi -
ficio e delle risaie che un tempo
caratterizzavano il pae  saggio
locale, garantisce in fatti il rispet-
to del volume mi nimo di lami-
nazione (140 m3), la totale infil-
trazione e la ricostituzione dei
volumi necessari entro 48 ore.
Il giardino così progettato, an -
dando oltre all’aspetto esteti -
co/frui tivo, potenzia la funzione
naturalistica divenendo un pic-
colo nucleo urbano di biodiver-
sità e resilienza in grado di pro-
teggere dai fenomeni alluvionali
con costi tanto più contenuti
quanto più il progetto d’invarian-
za/paesaggio inizia e si sviluppa
insieme a quello architettonico.

Esempio di rain-garden in un parcheggio
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Negli ultimi anni, la consapevo-
lezza dell’importanza del suolo
è molto cresciuta, tra i tecnici
del settore e non solo. Si è infat-

ti capito che, senza un terreno
sano, non si possono avere pian-
te sane. Questa consapevolezza
arriva purtroppo quando, in

molti casi, i buoi sono già scap-
pati: negli ultimi decenni, i me -
todi di coltivazione basati su un
forte utilizzo di concimi di sinte-
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Kiss the ground-Bacia il terreno-
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si e fitofarmaci, unitamente alle
pesanti e profonde lavorazioni
imposte al suolo, hanno via via
portato all’impoverimento di
mol ti terreni agricoli, con un for -
te impatto sulla lo ro fertilità, con
conseguenti perdita di struttura
e delle caratteristiche chimiche,
fisiche e biologiche vitali per la
salute delle piante. 
Scassi, arature profonde, fresatu-
re ripetute, rotazioni spinte nel le
coltivazioni hanno come conse-
guenza l’accelerazione del  la
decomposizione della so stanza
organica presente nel ter reno
con conseguenze drammatiche
in alcune parti del mon    do, già
di loro povere in contenuti or -
ganici.
Eppure metodi alternativi esisto-
no e da decenni; lo zero-tillage o
minimo disturbo del suolo è tec-
nica che, non prevedendo scas-
si e arature del terreno pri ma
delle semine, ha come risultato
la conservazione della fertilità
dei terreni poveri.
Nell’impianto poi di alberi nelle
nostre città è comune imbattersi
in terreni di riporto, se non addi-
rittura depositi di detriti edili, in
cui la sostanza organica è già in
partenza assente, e in tali suoli
si pretende che alberi e giardini
possano crescere rigogliosi... si
confida un po’ troppo sulla re si -
lienza degli alberi... c’è un limi-
te a tutto!
Ma è sopratutto l’abuso di con-
cimi chimici - in primis urea - e
fungicidi che ha portato alla dra-
stica riduzione di fertilità dei
suo li andando a distruggere la
maggior parte dei microrganismi
presenti nei terreni agricoli: im -
ponendo trattamenti fissi a ca -

lendario con sostanze poco se -
lettive, non si sono infatti solo
colpiti  patogeni, ma an che la
moltitudine di funghi be nefici
per le radici di piante er bacee
ed arboree. I risultati di ta le con-
dotta si iniziano a vedersi visto-
samente da qualche anno a que-
sta parte, con molti vivaisti alle
prese con suoli esausti e un’al-
tissima incidenza di fitopatie
sul le colture, ormai molto su -
scettibili a parassiti e patogeni a
causa di un metodo di coltiva-
zione sbagliato.
Queste tematiche sono diventa-
te ancora più attuali anche gra-
zie al potenziale ruolo dei suoli
nella lotta al cambiamento cli-
matico, dato il loro potenziale
di immagazzinamento di Car -
bo  nio, riducendone la presenza
in atmosfera, se giustamente
cu rati e coltivati. 
Un esempio di questo interesse
viene portato anche da “Kiss
the Ground”, un film-do cu -
men tario da poco presente su
Netflix, che riesce ottimamente
a spiegare gli at tuali problemi
dell’agricoltura mo der na, mo -
strando potenzialità e benefici
che si possono avere da un si -
stema di coltivazione che parta
e si focalizzi su corretta gestio-
ne del suolo e quindi della
pian ta - e non tanto sull’avere
risultati nel breve periodo e sul-
l’uso in discriminato e facile
della chimica come ora.
Per questo, oggi molti nostri
sforzi si concentrano sul riattiva-
re il potenziale biologico del
suolo, molto spesso trascurato.
Il terreno è un habitat comples-
so, del quale si sa ancora trop-
po poco.

Ad esempio, poche o scarse
conoscenze abbiamo sui mec-
canismi di degradazione della
sostanza organica in esso depo-
sitata e soprattutto ancora poco
conosciamo sui prodotti inter-
medi di questi complessi pro-
cessi biochimici - ovverosia aci -
di fulvici ed humici -.
Ancora poco sappiamo delle
complesse iterazioni che avven-
gono nella rizosfera tra sostanza
organica, microrganismi, funghi
e delle sinergie che gli alberi
riescono a mettere in atto tra lo -
ro per sfruttare al meglio questi
processi simbiotici.
Abbiamo sempre scritto non
solo di alberi, che spesso sono
analizzati come esseri a sé stan-
ti, ma abbiamo sempre invitato
a riflettere, oramai da decenni,
su alberi e associati.
Un albero o un sistema agricolo
produttivo, avulsi dal loro conte-
sto e dalle loro relazioni “socia-
li”, non sono nulla.
Ogni intervento effettuato consi-
derando tutti i componenti co -
me entità non interagenti si tra-
durrà sicuramente, presto o tar -
di, in un danno per tutti.
Ecco perché “Baciare il suolo”
ci sembra un titolo azzeccato,
immediato e di grande valore
scientifico, pratico e divulgativo.
Da vedere!
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Dell’inverno una delle poche
cose che ci infastidisce è il ru -
more, in lontananza, delle mo -
toseghe; perché troppe volte
sottende una sevizia o una mu -
tilazione inferta ad un albero
dalle improvvide mani di chi si

autodefinisce giardiniere, se
non arboricoltore; di fatto an -
dando surrettiziamente ad usur-
pare il nome ad una professio-
ne e a un mestiere che compe-
tenze e dignità ne avrebbero da
vendere.

Da anni diciamo, scri-
viamo, ci battiamo
con tro il capitozzo.
Ma che cosa è il capi-
tozzo? Perché al ri guar -
do anche tra gli ad detti
ai lavori vi è una gran-
de confusione.
Di fatto sul termine
capitozzatura manca
una definizione preci-
sa di cosa tecnicamen-
te si intenda; non è
tanto la quantità di
legno asportato o il
fatto di togliere una
cima che può definire
il termine.
Il capitozzo o scalvatu-
ra (termine in disuso,
ma molto usato nel se -
colo scorso) non si mi -
sura solo dal danno
estetico che produce e
che fa, a ragione, inor-
ridire i più.
Una buona potatura
non è quella che “non
si vede” - come molti
la definiscono -, ma
quella che non darà
origine l’anno dopo al -
lo sviluppo di rami epi-
cormici, i cosiddetti
“suc chioni”.
La definizione di un
termine è importante

perché altrimenti vi è solo con-
fusione e soggettivismo.
Bene, per capitozzo si deve in -
tendere, a nostro avviso, qual-
siasi taglio internodale che ha
come risultato lo sviluppo di
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Il perché di un NO!

ARBORICOLTURA

Capitozzo, una mutilazione diffusa ovunque: 
- Boston - anche davanti alla sede del Parlamento del Massachusetts 
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nuovi rami da gemme avventi-
zie, dormienti o da punti meri-
stematici interni.
Questo è il capitozzo.
Poi esiste naturalmente un gra-
diente di gravità che ha l’apice
in tutte quelle orrende mutila-
zioni che da un trentennio com-
paiono periodicamente su libri,
riviste e ora, con maggiore ir -
ruenza, sui social, provocando
onde di giusto sdegno che sem-
brano però inefficaci a limitare il
fenomeno.
Sdegno che diminuisce nel pe -
riodo estivo quando le chiome
mutilate sono fogliate e l’impat-
to visivo estetico sembra non es -
sere così drammatico.
Assimilare però il capitozzo
unicamente a questi scempi è
errato. 
Le mutilazioni, che i nostri oc -
chi stentano a tollerare, non
sono potature, sono solo “crimi-
ni contro la natura”, come li eb -
be a definire Alex Shigo.
Vi sono moltissimi capitozzi
“malcelati”, non così evidenti
cioè, accettati e talvolta additati,
anche da tecnici, a buoni esem-
pi di potatura.
Talvolta anche i mitici cosiddet-
ti “tagli di ritorno” sono in realtà
capitozzi, malcelati certo, ma
sempre tagli intranodali che pro-
vocano risposte fisiologiche in -
naturali negli alberi.
Quindi è tempo che anche i tec-
nici definiscano correttamente
cosa sia il capitozzo, altrimenti
si ricade nell’indefinito, dove
tutto può essere giustificato e
tollerato.
Torniamo a ripetere: il capitozzo
non è soltanto un albero maturo
cui improvvisamente si toglie la

cima o lo si riduce ad un appen-
diabito. Molti altri tagli sono ca -
pitozzature.
Anche un bambino capirebbe
che un albero ridotto ad appen-
diabito è una mutilazione intol-
lerabile; non c’è bisogno di un
tecnico per riconoscerlo. 
Il fatto che contro la barbaria del
capitozzo stiano insorgendo lar-
ghi strati di popolazione, anche
con poca cultura botanica, sta a
significare che la condanna è
prevalentemente estetica; e que-
sto è bene, ma è anche limitati-
vo perché si va di fatto a sotten-
dere i reali danni provocati, che
sono soprattutto anatomici e
fisiologici; ben peggio dunque
di un mero danno estetico.
In assenza di una reale com-
prensione biologica degli effetti
del capitozzo, ci sarà sempre
chi persisterà nella drastica
potatura perché il fattore esteti-
co può essere un approccio
soggettivo o secondario di fron-
te ad un albero che si dice pos -
sa diventare pericoloso o possa
escludere la vista del lago o dei
monti.
Il capitozzo continuerà ad esiste-
re perché si ignora la biologia
degli alberi e anche i tecnici
continuano, con le loro immagi-
ni postate ormai quotidianamen-
te, a evidenziare un solo aspetto
negativo, quello estetico.
Ma quando, fin dalle scuole
materne, si è cresciuti avendo
davanti alberi capitozzati - e i
bambini richiesti di disegnare
un albero lo rappresentano co -
me lo vedono quotidianamente,
cioè mutilato -, si arriva adulti
pensando che la normalità sia il
capitozzo.

Non meravigliamoci dunque se
anche nei templi ipotetici del sa -
pere dell’arboricoltura, cioè nel -
le Facoltà di Scienza Agrarie, i
tigli e i platani siano orrenda-
mente mutilati. 
Quindi non conoscenza - a tutti
i livelli, senza distinzione di
cul tura, censo, religione e gene-
re - della biologia degli alberi
or namentali alla base di questa
pratica. 
Le ragioni poi per cui il capitoz-
zo è sempre richiesto sono mol-
teplici e le più disparate.
La nostra esperienza professio-
nale quarantennale può stati-
sticamente ricondurre a due i
motivi principali di questa ri -
chiesta: ridurre un rischio po -
tenziale e ridurre la crescita di
un albero che impedisce una
veduta.
L’ironia del capitozzo è che l’o-
perazione nel tempo rende gli
alberi più pericolosi e i nuovi
vigorosi rami epicormici che
spuntano come reazione alla
mu tilazione crescono di più
della vegetazione tolta. 
Quindi si paga qualcuno per
ave re nel tempo un danno mag-
giore, rovinare un albero e non
risolvere il problema.
L’ignoranza riesce sempre a fare
brutti scherzi!
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-   “Guardi dalla finestra del
giardino / vedi il turchese
sparso sulla foglia / che
pen sa di essere solo verde”:
questi versi della poetessa
va resina Daniela Be ol chi
rendono bene il tema del
ca lendario 2021 Fito-Con -
sult, ov verosia FOGLIE.
Foglie non solo verdi, ma di
tutti i colori, cromie e sfu-
mature come lo sono nei
no stri giardini; tutti gli
acquarelli escono, come
ora mai avviene puntual-
mente da trenta anni, dalla
fe lice mano dell’artista Ma -
rita Viola e vi ac compa gne -
ranno nel nuo vo anno por-
tando nelle vostre case e nei
vo stri uffici il tocco di bel-
lezza e di ottimismo che
solo la natura riesce a dare.
Come consuetudine, sare-
mo lieti di inviare gratuita-
mente a chiunque ce ne fac -
cia richiesta il nostro benau-
gurante ca lendario 2021. 

La prima edizione del FI -
TO-WE BI NAR “Il Sistema Al bero”
ha visto il sold out con partecipanti
da ogni dove d’Italia.
Per noi era una prima volta ed era-
vamo un po’ preoccupati perché la
pe culiarità del seminario è quella di
far toccare letteralmente con mano
gli alberi ai partecipanti.
Un percorso didattico deduttivo che
sfocia poi logicamente anche nella
con sapevole comprensione del per-
ché e del come intervenire sugli
alberi.
Esporre e toccare gli alberi in diret-
ta die  tro un video non è facile, ma
siamo sicuri, anche a giudicare dai
commenti dei par tecipanti, di aver
prodotto un se minario virtuale di

qualità che mantiene la sua unicità.
Per questo è prevista una nuova edi-
zione del Fito-Webinar con le stesse
modalità: sabato mattina - per non
sottrarre spazio alla settimana lavo-
rativa -, ore 9,30-12,30, ad iniziare
dal 6 febbraio 2021 per quattro set-
timane consecutive.
Informazioni e prenotazioni nei
nostri uffici o sul nostro sito alla
pagina de dicata.

Neppure ad un anno dalla sua
na  scita Fito-Suisse, la nostra conso-
ciata estera con sede in Canton Ti -
cino, si sta affermando come una
re altà tecnica presente e viva in ter -
ra elvetica.

Tanti i lavori, i progetti e le
consulenze in cui siamo
coinvolti e che ci tengono
occupati a tempo pieno
oramai: verifiche e perizie
di stabilità, censimenti bo -
tanici, progettazione e crea-
zione di spazi ver di, solu-
zioni ingegneristiche per
risolvere in modo naturale -
terre armate - situazioni dif-
ficili e creazioni di tetti
verdi pensili con tecnologie
e soluzioni brevettate. 

Molte belle ed innovati-
ve novità per il 2021: abbia-
mo approfittato di questi
mesi a mobilità ridotta per
reimpostare il nostro ap -
proc cio alla com  mer cializ -
zazione delle no  stre specia-
lità per la gestione naturale
dei giardini, degli alberi e
dei tappeti erbosi.
Sta tramontando l’epoca del
commesso viaggiatore con
valigetta e listini appresso,
dei contatti diretti per la
vendita, del supporto ed

aiuto tecnico diretti che implicano
perdite di tempo, spese e costi.
Oggi basta un click; se poi dietro
questo gesto, c’è un’organizzazione
tecnica capace di fornire suggeri-
menti e consulenze all’avanguardia
e in tempo reale... Beh, allora non si
ca pisce perché tutti, fornitori e
clienti, professionali o hobbisti, non
debbano adeguarsi e stare al passo
coi tempi.
Parte e si potenzia un servizio unico
Agri-Consult - M.A.I.: un E-com -
merce che però non vuole essere
solo  vendita, ma anche un’impor-
tante fonte di aiuto tecnico, con su -
lenza e crescita del settore.
Basterà un semplice click!

NOTIZIE

Foglie
Basta un click!

Il Sistema Albero oggi anche in webinar
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AGRICONSIGLIA

Crediamo forte-
mente che il
primo passo per
gestire al me -
glio alberi, tap-
peti erbosi e,
più in generale,
ogni coltura,
stia nel cono-
scere e analiz-
zare il substrato
di crescita e il
rapporto tra
que sto e la
pianta. Oggi, la
maggior parte
dei piani gestio-
nali si limitano
a banali piani di
concimazione,
trascurando in
toto la parte
biologica del
rapporto suolo-
pianta, che pure
è fondamentale per crescita e svi-
luppo vegetali. 
Ma com’è possibile farsi un’idea
delle caratteristiche del proprio
substrato, analizzando pregi e
correggendone le carenze? Non
solo e non tanto con analisi chimi-
co-fisiche, ma soprattutto con
analisi biologiche, sconosciute
tuttavia ai più. 
Con il nostro Fito-Lab, abbiamo
pensato di risolvere questa mancan-
za: siamo infatti in grado di propor-
re una serie di analisi che, con sem-
plicità e immediatezza, possono
fornire un quadro di insieme detta-
gliato e preciso sull’attività biologi-
ca presente nel suolo, oltre che sulle
sue proprietà. 
La prima analisi che proponiamo
riguarda il tasso di micorrizazio-
ne. Partendo da campioni della ri -
zosfera riusciamo, grazie all’ausi-

lio di particolari coloranti e a una
serie di trattamenti in vitro, a stabi-
lire presenza, intensità e tipologia
della simbiosi tra radici e funghi.
L’ana lisi fornisce sia dati quantita-
tivi, che qualitativi, come per
esempio presenza di spore, vesci-
cole o ar buscoli - informazioni
fondamentali per capire il livello
biologico del suolo. 
Un secondo test che proponiamo è
il cosiddetto Chro ma test. Questo
esame è utile per capire rapida-
mente caratteristiche qualitative
dei suoli ed in particolare l’in-
fluenza su di essi di piani agrono-
mici e gestionali. Trattando cam-
pioni di suolo con reagenti e osser-
vandone gli effetti su una carta fil-
tro, si possono osservare diverse
forme e colorazioni - da cui il no -
me del test - concentriche, ognuna
delle quali porta con sé informa-

zioni che l’occhio esperto ricollega
ad aspetti e proprietà del campione
di partenza. È interessante osservare
come ogni suolo lasci “un’impron-
ta” diversa sulla carta, da cui diver-
se caratteristiche. Così, colorazioni
più intense e vive portano a suoli
ricchi di sostanza or ganica e attività
microbica, mentre risultati con
colorazioni chiare e uniformi sono
da considerarsi se gnali di poca vita-
lità, con alta presenza di composti
chimici in soluzione. 
Con questi test quindi proponiamo
un nuovo servizio, incentrato non
tanto e non solo sul “cosa” conten-
gano i suoli, ma più sul “co me” essi
lavorano per poi riuscire a rapporta-
re le dovute correzioni. 
Il servizio è rivolto sia a clienti pro-
fessionali che a privati.
Contattateci per maggiori informa-
zioni!

Fito-Lab: la biologia al centro! 

Chroma Test per i nostri alberi!
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